
I cinque rappresentanti liberali minacciano di astenersi 
«Che senso ha aver chiamato il governatore per pochi mesi? » 
Ma l'esecutivo non dovrebbe correre pericoli 
II dibattito in aula. Salvi: «Vogliamo una legge a doppio turno» 

Mini rivolta del Pli, brivido per Ciampi 
In Senato bis per la fiducia. Il Pds: esecutivo per la riforma 

Il Pli ora minaccia di astenersi ne! voto di fiducia che 
i! Senato darà a Ciampi domani «Non ci piace che il 
governo sia sostenuto più dagli astenuti che dai fa
vorevoli' sostiene Compagna È cominciato intanto 
il dibattito a p a l a l o Madama perCovatta (Psi) un 
governo a termine sarebbe «incostituzionale», men
tre Salvi (Pds) chiede «un impegno temporalmente 
limitato» per fare la riforma elettorale 

FABRIZIO RONDOLINO 

Carlo Azeglio Ciampi 

I H ROMA «F ora da che parte 
si va'" chiede Carlo Azeglio 
Ciampi ad un impettito coni 
messo di palazzo Madama «Di 
qua presidente di qua » 
Mancano pochi minuti alle 
17 30 e il capo del governo ar 
riva al Senato [orse per la pri 
ma volta in vita sua per il bi\ 
del dibattilo sulla liducia Filtra 
da un ingresso secondario ac 
compagnato da un piccolo se 
Kuito lo sguardo che pare 
smarrito e tradisce curiosila 
Resterà a colloquio con Ciò 
vanni Spadolini per una deci 
na di minuti poi siederà pa 
ziente ad ascoltare gli inlerven 
ti Pochi i ministri presenti po
chi i senatori (e ù Andreotti 
che prende ininterrottamente 

appunti per tutta la seduta) 
Oli iscritti a parlare sono inve 
ce molti 41 I. ultimo e Mani 
nazzoli che parlerà domati] 
na prima della replica del pre 
siclenu.de! Consiglio 

Ciampi arriva a palazzo Ma 
dama e subito trova ad acco 
glierlo una piccola temptsta I 
liberali forse perche- travol'i da 
vicende interne che potrebbe 
ro svignarne la scomparsa for 
se perche ancora non hanno 
digerito la retrocessione di Co 
sta al Trasporti e il magro botti 
no di sottosegretari minaccia 
no di uscire dalla maggieiran 
za Dalla maggioranza -stie l 
la» per la venta quella del s/ 
Spostandosi invece nella m.ig 
gioranza «larga quella delle 

astensioni Luigi ( ompagii \ 
presidente dei quattro senatori 
liberali (cinque con lui) ni I 
pomeriggio annuncia infatti 
che il !Jli potrebbe astenersi 
«Sentiremo le conclusioni di 
C lampi prim i di dee idee Pe 
rò - ammicca - non mi piace 
un governo sostenuto più ci i 
chi sC astenuto che da chi lo 
ha votato L poi che senso lui 
avere Ciampi a palazzo Chigi 
quando si vuol fare solo la ri 
formi elettorale'1 CJuilche 
ora dopo Compagna precisa 
«Se resta arroccalo sulla richie
sta di una fiducia morale il 
nostro orientamento » 1 asten 
siouc" Ma subito arriva un al 
tra precisazione affidala al Ics 
sico e ali intonatone «Noi 
ora ci orienteremmo verso I a 
stensione • 

F molto probabile e he il ma 
lumore liberale sia destinato .1 
rientrare semmai segnala che 
1 «operazione Ciampi» guidata 
dal Quirinale e (provvisoria 
mente) conclusasi con il coni 
volgimento del Pds e della U-
ga piace poco igli uomini del 
I ex quadripartito Se perei il Pli 
dovesse davvero aste nersi il 
governo non correrebbe peri 
coli De Psi e Psdì seppur per 

un solo volo dispongono dell 1 
maggioranza issoluta ck 1 Se 
nato I 1 partiti dell astensione 
che per motivi regolamentari 
dovranno abbandonare I aula 
al momento del volo di licitici 1 
|l aste nsione vera e propria 
conta infitti al Sen ito come 
voto contririo) (jrinno co 
nitinqiic ìbb issare se nsibil 
me lite il quorum m-e e svino 

I ra 1 primi a intervenire ieri 
e stato proprio un libt r ile C ir 
lo Scogli.muglio e he pero non 
ha tatto cenno ili isl'-nsione 
possibile del suo partito Sco 
gnauligli!) parla sopr itlutlo di 
economi 1 e critica per questa 
via I "orizzonte temporale limi 
t ito* del governo e lampi che 
rischia di «vanificare gli obietti 
vi che proprio questo governo 
ha I opportuni! 1 di svolgere-
l-a pole mie 1 sui limiti leinpo 
r.ili non e alle eira sopii.1 tanto 
elle luigi C ov itta socialista 
sostiene ìddirittura che un 
governo e he si presentasse alle 
( amere pre inuline 1 indo 111 1 
scadenz 1 sareblx fuori d ilio 
spirilo e fi illa lettera de Ila Co 
sliluzione 

Sul vi rsante opposto ( csa 
re Salvi lega I astensione del 
Pds proprio ili.; breve durata 

eli 1 governo «Accogliamo -eli 
ce il modo nel qll ile e si il t 
e ire ose ritta lazionedel gover 
no con un im]>egno temporal 
melile linnt it- Peone Inde «Li 
forza del governo e nei limiti 
che se dato S ilomonieo - e 
in linei con li jiosizioiie 
tsprc-ssa dallo stesso Ciampi 
ve*ne rdl sera a Montee itorio - il 
ministro M ine ino -Un gcjver 
no - sorride - n isce in Pirla 
melilo e muore in Pari imen 
to 

Più che la durala il proble 
ma ve ro e in realla quello della 
legge elettorale sia perche s 1 
r inno 1 [empi di approvazior e 
della riforma a decidere nei 
' 1U1 quando si tornerà ille ur 
ne si 1 perche la possibilità o 
meno eli un accordo influirà 
sull 1 te nut 1 sless,] de Ila e oali 
zione S ilvi ribadisce che li ri 
lorni i elettorale e -I issolul 1 
priorità e aggiunge «1-iveri 
fedeltà al relerendum e ne-lla 
capacita di lllterprelart la vo 
lenita di e imbiamcnto il dop 
pio turno a nostro avviso ha 
un grande vantaggio Sul tur 
no unico si stanno invece spo 
slancici molte forze do|Xj la IX 
e 1 1 l-c-ga anche ^fondazione 
e Msi sono orientali in quest 1 
direzione 

Giuliano Amato 

Amato ed «Età Beta» 
Dibattito acceso nel Psi 
Per Giugni il progetto 
può danneggiare il partito 
IHkoMN ÓIUIMIIO AnidEo 
prosegue il suo sond iHH.o sul 
la rt.ili// ibilitd di quello t h e 
ormai \iene definito Eia Beta 
ossi i un polo li ber il democra 
lieo in LUI dovrebbero conu*r 
qere liberali radicali parte dei 
rtpubblic 1111 socialisti Ieri 
I ex e jpo del governo si e trat 
le mito 1 colloquiatoti il prt si 
dente de! Senato (jiovanm 
Spadolini parlando ippunto 
dei possibili futuri stenan poi 
liei Intanto le reazioni non si 
lermano Per dino Giugni il 
proietto Marie-M e un progetto 
.1 medi 1 st iden/a e quindi -le 
truppe che si muovono con 
vinte di trovarvi rifugio sbaglia 
no» Può far danni al Psi parla 
ri ora di un polo liberal demo 

e ranco' Per (jiuqm I elicilo 
può anche essere mollo nei* 1 
ttvo se jx ro M i'tnbuiscono al 
progetto significati -che non ^li 
sono propri» Oi^i sulIAv inti 
Mauro Del Bue ex martelliaiio 
rileva come la propo>ta di 
Amato «non digerisca dalle 
]x>si/ioni che lo stesso Benve 
nulo ha iluslrato n* " ultimo 
esecutivodel Psi» Laprosjxtti 
va dice IVI Bue -dev essere 
quella di un |>olo propi^ressi 
sta ma il Psi non reca os£\ al 
cuna dote se non si a r r e n a 
prima c o n le torve più atlini 
nelia cultura e nella colloc i 
/ione politica Non so se la di! 
leren/a sia in quel prima Non 
so se in quel prima ci sia un 
dubbio su quel e he devi ivu 
iure poi* 

Nella prolusione alla Cei ritorna l'invito all'unità politica dei cattolici 

Il cardinal Ruini schiera i vescovi 
Sì a Martinazzoli, dura critica a Segni 
Nella prolusione alla Cei, Ruini ha invitato i cattolici 
a ndefinire la loro presenza politica nel paese con 
ricambio di persone e di modelli organizzativi Pie
no appoggio a Martinazzoli e presa di posizione 
contro le «divisioni e frammentazioni» a cui porta 
Segni No anche agli ammiccamenti del polo laico-
radical-socialista. E mancata l'autocritica per il so
stegno dato ad una De con troppi corrotti 

ALCESTE SANTINI 
' • • CITTÀ DEL VATICANO Ab
biamo visto ieri pomeriggio al
l'apertura della XXXVU assem
blea dei vescovi, un cardinale 
Ruini battagliero e deciso nel 
sollecitare 1 cattolici a ridefim-
re la loro presenza nella socie
tà italiana in via di transizione, 
ma anche a difenderne la mi
gliore tradizione che non può 
essere oscurata dai corrotti 
che vanno liquidati e ad «evi
tare divisioni e frammenta?io 
ni» Un appoggio chiaro al ten
tativo di Martinazzoli di rifon
dare la De fino a cambiarne il 
nome e di quanti lo sostengo
no ed una presa di posizione 
contro Segni la cui iniziativa 
anziché favorire «il convergere» 
e rafforzare «la tensione uniti

va» tende a frammentare e divi 
dere il mondo cattolico II pre
sidente della Cei non ha men
zionato esplicitamente 1 due 
esponenti cattolici ma traspa
rivano dal suo forte discorso ri
volto pure a mettere in guardia 
1 cattolici da altri «inviti insidio
si» che provengono dal polo 
laico-radical-sociahsta in via di 
costituzione 

La relazione introduttiva del 
cardinale è stata seguita con 
molta attenzione dai vescovi 
italiani, alcuni dei quali non ci 
hanno nascosto le loro preoc 
cupazioni per il delicato mo
mento politico del Paese ed 
anche da alcune delegazioni 
delle Conferenze episcopali 
estere presenti (francese te

desca croata ungherese sviz 
zera ecc ) interessate alle vi 
cende italiane 1 lavori che si 
svolgono nell aula sinodale in 
Valicano e che affronteranno 
anche 1 temi della famiglia e 
della preparazione della XIJI 
Settimana sociale dei cattolici 
italiani in programma a set 
tembre si concluderanno il 11 
maggio 

Partendo dalla situazione 
grave e delicata del Paese sia 
a livello economico che politi
co istituzionale e morale il 
presidente della Cei ha rivendi 
cato con forza «ragioni e mo 
tivazioni» che consigliano «una 
presenza ed un azione» di 
quanti si ispirano «alla visione 
dell uomo e alla dottrina so 
ciale della Chiesa» ricordando 
che «oggi fondamentali pro
blemi etici e antropologici en
trano sempre più in gioco nel 
le scelte politiche e sociali» 
C e poi il problema urgente di 
«rimuovere radicalmenlc le 
cause del malessere e della 
corruzione» di «rinnovare le 
istituzioni» e di affrontare «i 
problemi sociali dell occupa 
zione e della promozione 
umana a cominciare dai più 
deboli che oggi hanno assun 

lo una particolare urgenza» Il 
card Camillo Ruini che era 
appena rientrato dalla Sicilia 
dove aveva accompagnato il 
Papa ha rilevato che «mai il 
Santo Padre <\\eva usalo 
espressioni molto forti e toc 
canti» per condannare il feno 
meno mafioso Affermazioni -
ha d e t t o - c h e oggi impegna 
no tutta la Chiesa italiana nel 
«combattere quel peccato so 
cialeche impossessandosi de 
gli organismi e delle strutture 
scalena terribili potenze op 
pressive ed occulte» 

Riferendosi perciò ali ur
genza di riorganizzare su nuo 
ve basi la presenza dei cattolici 
nel paese ha sottolineato che 
«sono necesvin non solo un 
rinnovamento sostanziale del 
le persone e dei modelli orga 
nizzativi» Ma e e bisogno «an
cor prima di una progettualità 
sociale e politica organica che 
a partire dall ispira/ione cri 
stiana ed evitante divisioni e 
frammentazioni abbia di mira 
il bene e il progresso dell inte
ra nazione cosi da proporsi 
come punto di unita e di equi 
librio per la vita del Paese • Si e 
augurato quindi alludendo 
ali azione messa m campo da 

Martinazzoli per rinnovare la 
IX che «prenda slancio nel 
nuovo contesto morale SIKI.I 
le e istituzionale che essa devt 
contribuire a creare rafforzali 
della sua tensione unitiva» 

A quanti a suo parere han 
no tentalo di vanificare lope 
r ilo dei cattolici in politica dal 
la fine della seconda guerra 
mondiale ad eiggi purcongiu 
ste critiche verso coloro che si 
sono macchiati di corruzione e 
di disonesta il presidente della 
Cei ha detto con fermezza di 
«non poter accettare versioni 
che tendono a negare o a mei 
tere in dubbio la validità e la 
fecondità della presenza cri 
stiana» Ha ricordato tra 1 me 
riti di tale presenza 1 «contnbu 
ti decisivi 1 dati per lo sviluppo 
del paese uscito da una guerra 
disastrosa ed il «contenimenlo 
di un ideologia totalitaria» allu 
dendo al comunismo Ne - li 1 
aggiunto con una forza pole 
mica inconsueta - «possiamo 
accondiscendere a che le col 
pe e gli errori commessi pur 
troppo anche da numerosi cri 
stiani e da cui occorre assolu 
tumente emendarsi siano in 
terpretah come una conse 
guenza sia pure non voluta 

I 

Il cardinale Camillo Ruini 

dell etica e della visione della 
vita che la Chiesa cattolica 
propone» Insomma «non si 
possono altribuire ai cristiani o 
alla Chiesa le mancanze effet 
livamenle compiute ma che 
derivano dal non essere stati 
autenticamente cristiani o dal 
non esserlo stati abb.ist.inza> 

Una difevi fermi ouindi 
dell esperienza pcilitica dei 

cattolici È mancala però an 
che un autocritica per I appog 
gio che la Chiesa ha dato alla 
De anche dopo averne denun 
ciato dal 1981 le inadempien 
ze politiche e 1 abbandono da 
p irle di troppi esponenti de di 
e|uello «siile cristiano» che 
spinge ad anteporre il bene 
colmine a quelle! personale o 
di gruppo 

L'onorevole interrogò: che fa il governo per il Tour? 
M ROMA Ha qualcosa da di
re il governo sulTourdeFran-
c e ' L onorevole Mauro Del 
Bue, vigila sul socialismo ma 
non dimentica la bicicletta Ed 
interroga E che ne pensa il si
gnor ministro, del fatto che la 
Rai boicotta una edmone dan
ce di Faccetta nera' Lon Ber
selli - inutile dirlo fascista - è 
tutto un fremito di indignazio
ne Ed interroga pure lui E co
me può non interrogare 1 on 
Leoni appresa la notizia che 
da viale Manzini non hanno 
mandalo una troupe a seguire 
il referendum in Lettonia' Non 
sarà che qui si comincia con la 
Lettonia e si finisce con il di
scriminare la Lega7 E la fibrosi 
cistica'Possibile c h e a //corag
gio di vivere diano informazio
ni cosi insufficienti7 Lon Por-
tatadino invece di chiedere lu
mi a qualche esperto, decide 
pure lui di interrogare il gover
no 

lnterroga?ione che passio
ne' L onorevole prende carta e 
penna e paffete* chiede O de
nuncia O si lamenta Lo san
no a Pala/vo Chigi quello che 
succede alla scuola media 
«Dati» di Boscoreale7 No7 Beh, 
la Sip ha staccato 1 telefoni per 
morosità e gli insegnanti mala
ti debbono avvertire della loro 
assenza per telegramma Che 

intendono fare quei pelandro
ni di ministri7 E I on Caria so
cialdemocratico, può forse tol
lerare che la squadra del Prosi
none venga sospesa dalla fe
derazione nazionale7 Certo 
che no Magari non ci va di 
mezzo il riformismo ma qual
che voto hai visto mai Ed in
terroga E che fine ha fatto, il 
lampadario che ornava la sta
zione di Desenzano sul Garda' 
Chi lo ha portato di soppiatto 
a Roma nella sede della FFSS7 

Lon Alberimi lo vuol sapere al 
più preslo E a momenti aveva
no un mancamento 1 missini 
Poli Bortone Tatarella e Ser-
vello quando hanno visto illu
strata sulla rivista King, un «or
gia minuto per minuto» Che 
fanno' Smettono di sfogliare il 
giornale7 Macché, interrogano 
il governo 

Nei sotterranei di Montecito
rio sono ammucchiate mi 
gitala milioni di interrogazioni 
parlamentari A volte mutili, 
spesso buffe grottesche comi
che Roba da maresciallo dei 
carabinieri da vigile di quartie
re da adunala condominiale 
o semphcemenle questioni da 
affidare al buon senso senza 
scomodare 1 aula solenne di 
Montecitorio Dove se tutto va 
bene qualche mese dopo un 
oscuro sottosegretario replica 
blaterando mezza sciocchezza 

STEFANO DI MICHELE 

Mauro Del Bue Filippo Caria 

in risposta ad una intera Chia
ra Borghese che per 11 Secolo 
XIX à\ Genova segue le crona
che parlamentari ne ha rac 
colto in un volume Signor pre 
siderite onoreuoti colleglli 
Sperling & Kupfer Editori una 
scelta di sorprendente comici
tà Si chiede di tutto su tutto 
per conto di tutti Ecco I on 
Costa ad esempio che se la 
prende con il governo che a 
suo parere fa meno di niente 
per sostenere le «giuste rivendi
cazioni del popolo lituano pri
vato nel 19*13 della sovranità 

sulla propria terra dallo scelle 
rato patto tra Hitler e Stali™ 
«Nonostante 1 solleciti dell o 
norevole Costa - annota diver 
lita la Borghese- 1 lituani si so
no dovuti liberare da soli» f 
che vogliamo fare per gli in 
dios Yanomami7 chiede pe 
rentona l on Cima Ecisivuol 
dimenticare dello scempio di 
Mount Graham la collina sa
cra degli apache in Arizona' 
Si sappia che gli onorevoli Tio 
li e Russo non lo permetteran
no mai 

Torniamo a faccende pm 

casarecce Ecco ad esempio 
gli onorevoli Ronchi e 1 amino 
che scendono in guerra contro 
Portfolio giochino scemo co 
me lutti 1 giochini del mondo 
di Repubblica Pare deducono 
1 due che «1 unica finalità del 
concorso sia quella di aumen 
lare le vendite del quotidiano» 
Che vergogna' E questo sia 
chiaro con «evidenti danni ai 
cittadini e allo Siate E se al 
larme deve essere che sia al 
larme vero Lo sanno quelli di 
Palazzo Chigi che dietro la 
Luiss la libera università di Ro 

ma si nasconde «il principale 
più efficiente e più sofisticalo 
centro di rcclulamente e di ad 
destramento di personale di 
altissimo livello da parte della 
Cia»> Ui notizia ArTWa da Staiti 
di Cuddia onorevole missino 
e chi deve e1» pregato di tenerne 
conio II deputato Palna inve
ce con impelo e passione si 
fa interprete di una bistrattata 
categoria «Grande e la rabbia 
e il rammarico che la maggior 
parie dei tartufai ha dentro di 
se per lo stravolgente cambio 
di usi e costumi provocalo dal 
la legge n 752» 

Ferrovie libri e giornali dan 
no un gran da fare ad un bel 
pò di gente Non può darsi pa 
ce del fatto che 1 treni in transi 
to non si fermino più a Valdao 
ra Rasun Anteselva (Bolzano) 
lon Fbner II quale vuole an 
che sapere dal ministro delle 
Poste come mai la rivista Scia 
re utile come il pane dalle sue 
parti arrivi sempre in ritardo E 
il collega lorchio fa presente 
un altra incresciosa situazione 
ferroviaria «Inspiegabilmente 
tra Ponle Adda di Pizzighetto-
ne e Acquanegra Cremonese 
da mesi 1 convogli rallentano» 
Ma I occhio sul diretto non gli 
fa trascurare le scrofi gestanti 
che f.i il governo per fronteg 
giare il nschiodi morbo blu nei 
loro confronti7 Si attende ri

sposta E della ex verde con 
verlila socialista Rovi Filippi
ni tulio si può dire tranne che 
non abbia a cuore anche 1 prò 
blemi più minuti Alza cosi la 
sua voce contro un «gravissimo 
danno alle popolazioni di lepi 
elotten selvaggi Si erge invece 
a difesa dell «immagine dei 
formaggi italiani» forse favori 
to anche dal nome I on Peco 
rarei Scanio 

I- ai ragazzi chi ci pensa' 
Un intera pattuglia composta 
dagli onorevoli Campieri 
/ ambon e Frasson pronti ad 
immolarsi per impedire che 
vengano programmati in Tv 
prima delle 22 30 film vietati ai 
minori di 14 anni haivistomai 
che 1 pargoli si turbino sco 
prendo magari di colpo fac 
cende di cui 1 candidi parla 
menlan ne hanno certezza so 
no ancora ali oscuro Chi cine 
de chi si lamenta chi le spara 
grosse Come fa 1011 I assi 
e>uel missino perennemente in 
camicia nera 111 attesa che ci 
s< appi una seconda marcia su 
Roma Al tempo della guerra 
del Golfo si e offerto a Saddam 
in cambio degli ostaggi Italia 
111 Ma dal dittatore iracheno 
neanche una riga di risposta E 
prcien tenerci Cocciolone 
piuttosto che rischiare di nlro 
varsi lassi 

Repubblicani 
«D'Alema 
troppo duro 
con Alleanza» 
^m ROMA II Pri comprende 
la «freddezza' di Martinazzoli 
verso 1 progetti di Mario Se
gni ma non la «durezza» di 
D Alema Lo scrive la Voce re 
pubblicano ricordando che 
I Edera si considera «una co
stola costitutiva dell Allean 
za una costola che sa di do
ver collaborare insieme ad 
altre con spinto aperto ma 
anche con tempi ormai slret-
II per olfnrc preslo agli italia
ni un soggetto con caratteri
stiche precise sui maggiori 
problemi del paese» 

Per la Voce che annuncia 
un suo imminente preciso 
progetto operativo» che con
senta di pavsare dalle parole 
ai fatti non basta «misurarsi 
con la maggioritaria» per in
nescare nuovi processi politi
ci A fare la differenza-seri 
ve - e lo scioglimento dei 
due ghiacciai della politica 
italiana! cioè 1 unita politica 
dei cattolici e 1 «tabu ideolo 
gici che pesano a giudizio 
del Pn sui «diversi tronconi» 
del socialismo 

In questa logica la Voce 
afterma di «comprendere per 
certi versi la freddezza di 
Martinazzoli e di «compren
dere meno la reazione dura 
di D Alema in quanto dal 
leader pidiessino il Pn si 
aspetta un interesse assai 
maggiore su quale possa es
sere la definizione di un ag
gregazione che si proponga 
di ottenere il consenso di 
quegli italiani che vogliono 
trasparenza pulizia e effi
cienza Insomma I Edera 
«certe tirate non se le aspetta 
da chi ha responsabilità in 

qualche modo di guida E si 
schiera per la seconda volta 
in due giorni decisamente al 
fianco del leader referenda 
no 

Castagnetti 
Non chiudiamo 
a Mariotto 
ma lui sbaglia 
mm ROMA Mano Segni di 
chiara di volersi collocare al 
centro «dove e e già la IX e 
questo mi pare il problema 
col quale dovrà fare 1 conti» 
È quan to ha sostenuto Pier
luigi Castagnetti c a p o della 
segreteria politica della De 
in un intervista anticipata 
dal «Popolo» Castagnetti ha 
criticato 1 iniziativa di Mano 
Segni de' la quale dice di 
«non capire bene d> d i e c o 
sa si tratti se di un partito di 
un movimento o una fede 
ra / ione di cose diverse 

«Non ho capi to b e n e ha 
detto Caslagnetti -chi siano 1 
compagni di viaggio di Se 
gni Nei ho capito quale sia il 
programma di questa nuova 
forma/ione' Per Castagnct 
ti però la sola cosa chiara e 
c h e Segni d o p o aver ipotiz
zato una sua collocazione 
nella sinistra dichiara d i v o 
lersi posizionare a! centro 
«Ecco perche - ha spiegato -
Martinazzoli ritiene che il di 
scorso con Segni non sia 
chiuso Certo la De non pen 
sa di sopravvivere immobile 
al centro dello schierameli 
to» 

La De ha aggiunto Casta
gnetti e consapevole che il 
centro dello schieramento 
«va conquistato tutti 1 giorni' 
con 1 iniziativa politica e af 
frontando 1 problemi con
creti A Cas'agnetti appare 
«confuso e aggrovigliato' il 
panorama di chi ipotizza 
«posizioni nuove dentro ini 
probabili laboraton Allean 
za democrat ica Età Bota 
Iniziativa Pannella Costi
tuente della strada Allean/a 
nazionale Nuovo polo pro-
gcvsista Situazione che im
pone alla De U". di più» di re 
sponsabilila 
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